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COMUNE DI ALDENO

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELL’INDENNITA’ DI MISSIONE E DEI RIMBORSI SPESE DEGLI AMMINISTRATORI
Approvato con deliberazione n. 59 del Consiglio comunale in data 16.07.1987

Modificato e integrato con deliberazione n. 19 del Consiglio comunale in data 04.06.2003
Art. 1
Materia disciplinata

Il presente Regolamento disciplina modalità e condizioni per i rimborsi di spese e indennità di missione agli Amministratori comunali per:
- viaggi di accesso e recesso alla sede comunale;

- viaggi nell’ambito territoriale del Comune;

- missioni compiute fuori dell’ambito territoriale del Comune.
Art. 2

Viaggi di accesso e recesso alla sede comunale

 
Ai consiglieri comunali residenti fuori dal capoluogo comunale ove ha sede il Comune spetta il rimborso delle spese di viaggio sostenute entro i limiti del territorio provinciale, per la partecipazione ad ognuna delle sedute del Consiglio, della Giunta comunale e delle Commissioni comunali, nonché per la presenza necessaria presso la sede degli Uffici per lo svolgimento delle funzioni proprie o delegate.

L’uso del proprio automezzo, nel caso previsto nel presente articolo e dagli articoli successivi, è consentito e disciplinato secondo quanto  stabilito dall’art. 8.
Art. 3

Viaggi nell’ambito territoriale del Comune 

Il Sindaco e gli Assessori comunali che debbano sbrigare affari inerenti il loro mandato nell’ambito del territorio comunale hanno diritto al rimborso delle spese effettive, sostenute, ivi comprese le spese di viaggio, secondo le modalità successivamente stabilite.

Art. 4

Missioni compiute fuori dell’ambito territoriale del Comune


Al Sindaco ed agli Assessori comunali che per l’espletamento del loro mandato o per determinazione della Giunta si rechino fuori dell’ambito del territorio comunale spetta, in via alternativa:

· il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate (come specificato nel successivo articolo 6);

· l’indennità di missione alle condizioni previste dalla Legge 18.12.1973, n. 836 e successive modificazioni (come specificato nel successivo art. 7).
E’ in facoltà dell’Amministratore di optare per il rimborso spese effettive o per il trattamento di missione.
Le missioni del Sindaco e degli Assessori fuori Provincia, anche in veste di rappresentanti dell’Amministrazione, per la partecipazione a convegni, riunioni, commissioni, manifestazioni e cerimonie in genere, o per recarsi presso Uffici, Enti o Amministrazioni pubbliche o private, per il disbrigo di affari inerenti il Comune, sono preventivamente autorizzate dalla Giunta comunale.
Art. 5

Missioni di singoli Consiglieri comunali


La Giunta comunale può autorizzare anche missioni di singoli Consiglieri comunali alle condizioni e modalità previste dal presente Regolamento per gli Assessori comunali.
Art. 5 bis

Missioni dei rappresentanti comunali nominati o delegati da parte del Sindaco


La Giunta comunale può autorizzare anche missioni dei rappresentanti comunali nominati o delegati dal Sindaco alle condizioni e modalità previste dal presente regolamento comunale per i consiglieri comunali, qualora non rivestano la carica di assessore o consigliere comunale e sempreché l’ente presso il quale rappresentano il Comune non preveda a loro favore indennità, gettoni di presenza, rimborso delle spese di viaggio o forme di compenso.

Art. 6

Modalità di rimborsi delle spese

Gli Amministratori comunali, in luogo dell’indennità di missione, hanno diritto al rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute, delle spese effettive di pernottamento, dei pasti e telefoniche, secondo le modalità di seguito riportate.

Per il rimborso delle spese di viaggio si seguono le seguenti modalità:

a) – viaggi in ferrovia: prima classe, carrozza letto, supplemento per treni rapidi, speciali e di lusso;

b) - viaggi in autobus: tariffa normale:

c) - viaggi su mezzi marittimi: prima classe;

d) – viaggi su mezzi aerei: prima classe.
Agli Amministratori, nei casi in cui optino per il rimborso delle spese di viaggio e la corresponsione dell’indennità di missione, cioè nei casi in cui non si avvalgano della facoltà di ottenere il “rimborso delle spese effettive”, in aggiunta al rimborso delle spese di viaggio è dovuta un’indennità supplementare pari al 10% del costo del biglietto, se il viaggio è compiuto in ferrovia, su piroscafi o su altri mezzi di trasporto in servizio di linea, terrestre o marittimo; ovvero un’indennità supplementare pari al 5% del costo del biglietto per i viaggi compiuti in aereo. Le predette indennità supplementari non spettano sul supplemento per treno rapido, sul costo del vagone letto e su tutti gli altri eventuali supplementi in aggiunta al prezzo del normale biglietto di viaggio, benché ammessi al rimborso.
Per i viaggi in missione compiuti in aereo, si ha diritto, se sostenuta, anche al rimborso della spesa di una polizza assicurativa sulla vita, nel limite di un massimale ragguagliato allo stipendio annuo attribuito ai dirigenti generali dello Stato, a cui gli amministratori locali, ai fini delle missioni, sono equiparati, moltiplicato per il coefficiente 10.
Sono ammesse a rimborso, le spese alberghiere, vittuarie, taxi, telefoniche ed altre eventuali spese borsuali (deposito, bagagli, porta bagagli, telegrafo, ecc.) purché strettamente pertinenti e documentate.
Gli Amministratori hanno facoltà, in missione, di pernottare in alberghi di prima categoria e di ottenere integralmente il rimborso della spesa sostenuta dietro presentazione di regolare fattura.
Nei casi in cui gli Amministratori stessi optino per il rimborso delle spese di viaggio e della spesa d’albergo con corresponsione dell’idennità di missione, la misura di tale indennità deve essere ridotta del 1/3 (va corrisposta in misura pari ai 2/3 di quella prevista).
Le spese telefoniche, vengono riconosciute se documentate dal conto dell’albergo o dichiarate con proprio rendiconto dall’interessato.
La liquidazione avrà luogo previa esibizione di una nota riepilogativa delle spese effettivamente sostenute e documentate con regolari ricevute, corredata di tutte le pezze giustificative, compresi i biglietti di viaggio. 

Tutte le spese suddette, tranne quelle telefoniche, debbono essere documentate con fattura o ricevuta fiscale emessa nel giorno della missione, quietanzata e relativa alla sola persona dell’Amministrazione in missione.
Art. 7

Facoltà di opzione

Per le missioni di cui ai precedenti artt. 4 e 5 è sempre facoltà degli Amministratori di richiedere, in luogo del rimborso spese, di cui al precedente art. 6, il pagamento dell’indennità di missione, secondo le condizioni previste dalla Legge 18.12.1979, n. 836 e successive modificazioni e aggiornamenti.

La misura dell’indennità è quella determinata normativamente, senza necessità di specifico atto di recepimento.

Art. 8

Uso del proprio automezzo 

L’uso dell’automezzo di proprietà è consentito per tutti i viaggi e le missioni di cui agli articoli precedenti, nonché per l’accesso alla sede comunale per motivi connessi con la carica. 

Gli Amministratori comunali che per l’espletamento del loro mandato utilizzino l’automezzo privato devono sottoscrivere apposita dichiarazione con cui sollevano L’Amministrazione da qualsiasi responsabilità circa l’uso dell’automezzo stesso.


Per l’uso dell’automezzo di proprietà è dovuto, avuto riguardo al tipo di veicolo usato per lo spostamento, il rimborso delle spese secondo le tariffe chilometriche stabilite nel prontuario dell’Automobile CLUB d’Italia.


In caso di uso dell’automezzo di proprietà è comunque dovuto il rimborso delle spese di pedaggio e di parcheggio, purché regolarmente documentate.

Il Sindaco e gli Assessori comunali che per l’espletamento del loro mandato o per determinazione della Giunta effettuino viaggi con l’uso dell’automezzo di proprietà, devono sottoscrivere apposita dichiarazione contenente il motivo del viaggio, il giorno, la durata (nel caso di missione) nonché i chilometri percorsi in andata e ritorno dalla propria residenza.
Art. 9

Anticipazione di spese e rendicontazione

Per le missioni da compiere fuori del territorio provinciale, gli Amministratori che facciano formale richiesta all’Ufficio economato, possono avere un congruo anticipo in denaro, ragguagliato alla durata della missione ed alla prevedibile spesa da sostenere, nella misura massima del 75% della spesa presunta, ovvero alla presunta indennità di missione.


Al termine di ciascun missione e comunque entro un mese dall’anticipazione, gli interessati sono tenuti alla rendicontazione delle spese sostenute, corredata con tutte le pezze giustificative.


Ove l’interessato non provveda alla rendicontazione entro il termine anzidetto, si provvederà d’ufficio al recupero delle somme anticipate con rivalsa sull’indennità di carica o sui gettoni di presenza.

Art. 10

Assicurazione contro i rischi conseguenti all’espletamento del mandato.


Il Comune provvederà ad assicurare i propri Amministratori (Sindaco, Assessori, Consiglieri) contro i rischi conseguenti all’espletamento del loro mandato.

Art. 11

Entrata in vigore del Regolamento


Il presente Regolamento entra in vigore il 1° giorno del mese successivo all’ultimo della seconda pubblicazione, a sensi dell’art. 52 del D.P.G.R. 19.1.1984, n. 6.
               IL SINDACO



IL SEGRETARIO COMUNALE

      f.to dr. Daniele Baldo


      f.to dr. Michele Nulli
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